
L'abbraccio di Civitavecchia per il Giro delle Regioni che si conclude oggi 

Giacomini vince a Bagno di Gavorrano 
Il campione del mondo, guarito dagli acciacchi, 
è riuscito a spuntarla in una volata a 3 - Sem
pre più probabile il successo finale di Minetti 

Da uno dei nostri inviati 
BAGNO DI GAVORRANO 
— SI era permesso di anti
cipare il pronostico. Il ruolo 
di comprimario a un cam
pione del mondo è sempre 
mal gradito e ieri Gianni 
Giacomini, finalmente gua
rito da vari acciacchi, è riu
scito a vincere, a svettare 
vittorioso sul traguardo di 
Bagno di Gavorrano. In clas
sifica nulla è mutato: Mi-
netti rimane saldamente in 
testa ai valori e oggi vanta 
molte probabilità d'aggiudi
carsi questo entusiasmante 
Giro delle Regioni. Cattaneo, 
un altro azzurro, è il secon
do in classifica 

Gli altri, sovietici, bulgari, 
olandesi ecc. sembrano irri
mediabilmente sconfitti. La 
loro ultima chance era con
cessa ieri nella tappa che 
partiva da Prato per rag
giungere Bagno di Gavorra
no. Sono stati anticipati nel 
loro attacco. Le loro inten
zioni sono rimaste tali. Una 
fuga all'inizio di gara com
prendente Gianni Giacomi
ni ha bloccato i loro piani 
strategici. Soukhourouchen-
tkov nel gruppo, in verità, 
ha provato e riprovato, ma 
l'attenta guardia degli az
zurri di Gregori ha bloccato 
ogni sua velleità. Non è sta
ta quindi rassegnazione quel
la del campione sovietico. 

Chiacchierando con gli az
zurri al termine della galop
pata di 173 chilometri si è 
appreso che la squadra in 
maglia rossa ha svolto an
che ieri una gran mole di 

lavoro. Partita, da molto lon
tano, la fuga nella quale fi
guravano ben tre dei loro al
fieri, i sovietici pensavano di 
poter lanciare un altro at
tacco una volta operato il ri
congiungimento. Non è av
venuto quanto si prevedeva 
e oggi a Civitavecchia, qua
si certamente, un altro ita
liano. il piemontese Alaber-
to Minetti, salirà sul podio 
più aitò. Imitando quel suc
cesso ottenuto dal siciliano 
Carmelo Barone nella prima 
edizione della nostra corsa, 
organizzata in collaborazione 
con gli amici ravennati. Quel
la di Barone è storia che ri
sale al 1975, cinque anni, e 
pur sembra Ieri. Riviviamo 
assieme un'altra giornata di 
questa bella avventura. 

Prato salutava il « Giro » 
in una mattinata festosa. 
Sulla piazza del Duomo era
no convenute un mieliaio di 
persone. Molte le premure 
per corridori e la carovana 
al seguito. Si notava che 1* 
eccezionale imoresa di « Sou-
khou » l'altro ieri aveva elet
to il sovietico a beniamino 
della folla. Lui. al cosoetto 
di tanti atti di simoatia. ri-
SDondeva con larghi sorrisi. 
Quanto al dolore alla samba 
destra, sgradito ricordo d^l-
la caduta nella thscesa del 
« Passo Crne\ » non creava 
eccessive popren^nni II via 
veniva dato a Siena sotto 
un rieln <"-ÌGTÌO 

Le prime battute vedeva
no nrotagonisti lo luf^lavo 
Krhliknr. il bulearo P<»trov 
e il sovietico Jurkin. che an
dava a vincere il traguar-

/ ciclisti 
salvare i 

Le ter* eh* il Giro delle Re-
Sioni ha fatto tappa a Bertinoro, 
siamo andati a trovare nel loro 
albergo. Il « Colonna », gli sta
tunitensi. Bertinoro è un paese 
di Romagna attestato iu di una 
collina. Tutto attorno, a perdita 
d'occhio, poderi e vigne. E' la 
terra del Sangiovese, quello vero 
• schietto che si trova solamente 
da queste parti. E* proprio da
vanti • una bottiglia di e Rubi
no », stappato per l'occasione, che 
Inizia la nostra chiacchierata. I 
nostri interlocutori sono sei ra
gazzi bene cresciuti, simpatici, che 
non si nascondono dietro quanto 
sta accadendo nel loro Paese. Si 
arriva giustamente all'argomento 
Olimpiadi, e a noi interessa sape
re cosa ne pensano al riguardo. 
Non vi è alcun bisogno di incal
zare: tono tutti d'accordo che 1 
Giochi olimpici devono essere sal
vati. Ci confidano che una gran
de maggioranza degli sportivi so
no contrari alle decisioni prese 
dal governo Carter. Anche moltis
simi cittadini statunitensi la pen
sano come loro: volendo fare una 

U.S.A. : 
«Giochi» 
percentuale, potremmo all'incirca 
dire che su cinque persone, due 
sono per la disputa dei Giochi 
tre per il loro boicottaggio. Una 
maggioranza comunque striminzita. 

Per Jones, Demgen, Pyle, Bo-
stick, Frise e Carmichael non po
ter andare a Mosca vorrebbe an
che dire buttare al vento la pre
parazione di tanti mesi, i sacri
fici, le speranze. L'avere bruciato 
gli anni della gioventù per un idea
le che non è giusto sia troncalo da 
un ricatto politico. Il ciclismo 
negli USA è ancora poco seguito. 
E' uno sport relativ -ente nuovo, 
e per questo non trascina grandi 
masse. L'azione a favore dei Gio
chi intrapresa da grossi personag
gi sportivi ha notevolmente scosso 
l'opinione pubblica. Grandi gioca
tori di baseball, di football ame
ricano, di atletica, hanno aper
tamente dimostrato che le Olim
piadi sono un avvenimento che va 
al di là del mero aspetto politico. 
E i nostri amici ciclisti ne con
dividono l'idea. 

Gigi Baj 

do GBC di Poggibonsi Sul
lo slancio della volata era
no in dieci, tra 1 quali l'iri
dato Giacomini. a prendere 
il largo. Dal gruppetto di 
testa poi si sganciava l'in
glese Lawrence che in po
chi chilometri portava il suo 
vantaggio a 1' rispetto al 
primi inseguitori ed a 2'10" 
nei confronti del gruppo. 
Molti erano frattanto costret
ti al ritiro. La fatica* comin
ciava a farsi, sentire. Nel 
gruppo anche l'italiano Bom-
bini stringeva i denti per re
sistere. La causa era un dolo
re al soprasella. 

Davanti, nel frattempo, 
Lawrence si rialzava. In te
sta, ai piedi del «Montebel-
lo». dodici corridori: Giaco-
mini, Jarkin. Burger. Van de 
Steen. Straykov. Braga, Fri
se. Koppert, Asenov. Klein-
berge, Galialetdmov e Law
rence. Sulle prime rampe 
perdevano contatto Klein-
bergs, Frise e Braga. Il plo
tone sembrava disinteressar
si della fuga e i nove di te
sta ne approfittavano per por
tare a tre minuti il loro van
taggio in vista di Ribolla. I 
chilometri alle spalle erano 
circa 130 e Bagno di Gavor
rano ci veniva incontro per 
il provino, per il primo as
saggio sotto le tribunette e lo 
striscione di arrivo. 
La cittadina era tut ta li, 

in attesa malgrado una nuvo
la maledetta spruzzasse piog
gia. Era Jarkin a prendersi 
i primi applausi quando vin
ceva il traguardo volante 
GBC. Sulla rampa che porta
va a Gavorrano città altra 
gente, quasi un budello che 
salutava a pugno levato il 
passaggio della macchina del-
YUnità 

A 8 chilometri dall'arrivo 
attaccava Galialetdinov. ri
spondevano Giacomini e Stay
kov e in un lampo piomba
vano su di lui. Cercava la rin
corsa pure Jarkin. Si porta
va a 50 metri dai tre di te
sta. ma non riusciva ad ag
ganciarli. Era quindi volata 
a tre. Ai 300 metri scattava 
Giacomini ed il suo sprint 
non lasciava scampo. Era lui. 
il campione del mondo, a ono
rare col suo prestigioso titolo 
una tappa tra le più ambite. 
Ed anche i suoi « valletti » 
erano corridori di prima 
grandezza: Galialetdinov era 
secondo. Staykov terzo, Jar
kin quarto; Minetti. con-po
tente e determinato rush. 
s'aggiudicava la volata del 
gruppone giunto al traguar
do con un distacco di 42". 

Oggi il Giro delle Regioni 
chiude un'altra stupenda edi
zione. E* la passarella finale. 
Si partirà da Grosseto (ore 
10) e la meta è a Civitavec
chia dove l'arrivo è previsto 
intorno alle 12,30. Nel pome
riggio il carosello finale per 
le vie della cittadina tirre
nica. v 

Lino Rocca 

Al termine della tappa di ieri il Giro ha voluto rendere 
omaggio al ricordo del compagno Togliatti. I tre corridori 
ritratti qui sopra — l'americano Bostick e i sovietici Jarkin 
e Kleinbergs — stanno deponendo una corona di fiori al 
monumento che lo ricorda nella cittadina toscana. 

Oggi il Trofeo Papà Cervi 
Mentre a Civitavecchia si con

clude il « Giro delle Regioni » a 
Praticello di Gattatico, nel Reg
giano, si disputa oggi II tradizio
nale « Trofeo Papa Cervi », gara 
internazionale riservata a dilettan
ti di 1 . e 2. serie, giunto alta 
sua decima edizione. 
Alla gara risultano iscritti oltre 
duecento atleti 

Saranno al via, anche, rappresen
tative dell'URSS, della Polonia. 
della Jugoslavia, della Finlandia, 
novità assoluta ed assai gradita, 
della Svezia e degli Stati Uniti 

d'America. Particolarmente qualifi
cata anche la presenza italiana gui
data dal vincitore dello scorso an
no, Guido Bontcmpi, uno degli 
atleti più in forma, come testimo
niano i quattro successi stagionali 
ed il quarto posto ottenute al re
cente G. P. Liberazione, Zaffi, ter
zo nel « Mondiate di primavera », 
Ricco, vincitore dell'edizione 1978. 
Clivalì. I l via sarà dato alle ore 14. 
mentre in mattinata, alle 8.30 si 
svolgerà una gimkana aperta a 
tutti i bambini dai sei ai dodici 
anni. 

URSS 
1) Soukhouroa*-

chenkov « • 
J) Awerin 
3) Galialetdinov 
4) Kleinberga 
5) Gousiatnikov 
• ) Jarkin 

. Italia A 
7) Giacomini 
8) Ghlbaudo 
9) Gradi 

10) Maffel 
11) Minetti 
12) Petito 

Belgio 
13) Crebbe 

14) Ronimen* 
15) Tayraans 
16) Van Kercfcove 
17) Van Molctot 

18) Verammen 

Bulgaria 
19) Staykov 

20) Penisene* 
21 ) Asenov 
22) Hubenov 

23) Lozev 
24) Petrov 

Brasile 
SS) Alvarìste 
26) Braga 
27) Fernando* 
28) Oe Cima 
39) Laure*** 

30) X 

Cecoslovacchia 
31) Skoda 
32) Benacek 

33) Randak 
34) Kostadinov 
35) Dolek 

36) Jurco 

Cuba 
37) Carde* 
38) Qutater* 
39) Pedraza 
40) Torre* 
41) Sanch** 
42) Arancini* 

Danimarca 
4 » 

Una giornata 
indimenticabile 

Da uno dei nostri inviati 
BAGNO DI GAVORRANO — // Giro delle Regioni è 
andato in Maremma, ha fatto tappa in miniera, si è 
incontrato con la gente di Bagno di Gavorrano in 
un clima di festa, di amicizia e di fratellanza. E' stata 
una giornata indimenticabile. La semplicità e la forza 
di questo paese appartengono alla storia d'Italia, alle 
lotte per il progresso e la democrazia, e chi non sa 
peva, chi arrivava da lontano, tornerà a casa con 
una nuova esperienza, col ricordo e l'affetto di un ab 
braccio commovente. 

Era la vigilia del 1. Maggio e oggi, in un pomerig
gio di garofani rossi, la nostra corsa arriverà a Civi
tavecchia per proclamare il vincitore della quinta edi 
zione. Possiamo già dire di essere giunti in porto col 
vento in poppa, con ti risultato tecnico che spazia nel 
mondo del ciclismo, che si impone all'attenzione degli 
osservatori più sottili e più ascoltati, con un contributo 
alla causa dello sport che deve essere pulito per avere 
l'etichetta di scuola d'agonismo, di vita e di crescita 
Sta chiaro: ci sentiamo orgogliosi di quest'impegno, di 
questa fatica, di quest'indirizzo, ma non montiamo in 
cattedra, anzi fin d'ora chiediamo appunti, consigli e 
critiche sincere perchè vogliamo ulteriormente costruire 
e ulteriormente migliorare. 

Civitavecchia ci aspetta per l'applauso finale, per 
un evviva che unirà l'intera carovana, ma essere ti 
fost, avere delle preferenze, non è un peccato, e molti 
riconoscimenti andranno sicuramente ai ragazzi in ma
glia azzurra. E qui apriamo un discorso suglt atleti 
guidati da Gregori: primo per rimarcare che, pur es 
sendo divisi in due nazionali, esst formavano in realtà 
un'unica compagine con un vantaggio numerico ri 
spetto agli avversari di dodici contro sei, secondo per 
assegnare loro un bel voto E st tratta di un voto su
periore alle previsioni anche se Petito, Bombini e Gia
comini non erano in buone condizioni fisiche. 

Probabilmente avremo buone carte da giocare alle 
Olimpiadi, e siccome, l'anno prossimo, molti di questi 
giovanotti faranno ti salto di categoria, c'è da preve
dere qualcosa di diverso nelle file del professionismo. 
Proprio Gregori sostiene che disponiamo di quindici-
venti elementi ben dotati, di un vivaio che promette 
grosse scintille. Bene, come sapete il professionismo dei 
Moser e dei Saronni è bloccato, è ristretto, è contenuto 
dal volere dei campioni, da una rosa di nove capitani e 
di cento gregari. Mancano le figure di mezzo, i tipi 
capaci di ribellarsi, di imporre la loro personalità. Con
fida il commissario tecnico dei nostri dilettanti: «Cito 
ad esempio Bombini che a mio parere dispone delle 
qualità e del carattere di un Dancelli. di un corridore 
che non viene a patti, che non si lascia soffocare... ». 

Ora non bisogna illudersi Con le sue beghe e t suoi 
mali, il professionismo ha distrutto più di una speranza, 
forse perchè abbiamo coperto d'oro talenti che non 
erano talenti, forse perche più di un debuttante non 
ha trovato un ambiente giusto e umano E' anche un 
problema di sensibilità e di educazione e in questo 
senso, nella ricerca di diriqentt capaci e onesti, è ne 
cessa rio opera re 

Avanti, dunque, verso Civitavecchia, verso la conclu
sione di un viaggto ricco di insegnamenti 

Gino Sala 

Così in corsa 
44) 

45) Hetlend 
46) Joartan»— 
47) Blaudsun 
48) Ra 

Finlandia 
49) Hanno* 
50) Pulste 
51) Riibela 
52) Wackfltro* 
53) Wackttroin 
84) Uaairfrt* 

Gran Bretagna 
55) Parker 
56) Jenghhi 
57) Lawranea 
58) Lawie 
59) Cavana»» 
60) Taylor 

Jugoslavia 
S I ) Tetarkc 

f t ) KteetleveM 
63) Pwaicfc 

M ) KrhlJfcar 
66) Valete 

Nuova Zelanda 
67) Rica 
68) Sy 
69) Mattar 
70) Carta* 
71) Home 
73) 

Olanda 
78) Van Le**** 

BR00 
la gomma del ponte 

(Il primo della classifica generale del giro indosserà la 
maglia Brooklyn). 

COSI' A BAGNO 
DI GAVORRANO 

1) Gianni Giacomini (Ita
lia) 173 Km., 4 ore 28', alla 
media di 38,898; 2) Galialet 
dinov (URSS) s.t.; 3) Stay
kov (Bulgaria) s.t.; 4) Jarkin 
(URSS) a 22"; 5) Minetti 
(Italia) a 1'; 6) Koppert Io
landa s.t.; 7) Hubenov (Bul
garia); 8) Awerin (URSS); 
9) Lawrence (GB); 10) Pa-
ganessi (Italia B) ; 11) Blaud-
zun (Danimarca); 12) Jor-
cjensen (Danimarca); 13) Ali-
vertl (Italia B); 14) Gou-
eintnikov (URSS); 15) Cat
taneo (Italia B); 16) Cama-
rillo (Spagna) 17) Rasmus-
sen (Danimarca); 18) Petrov 
(Bulgaria); 19) Asenov (Bul
garia); 20) Pentschev (Bul
garia). 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Minetti Alberto (Italia 

A) in 20h40'13"; 2) Cattaneo 
(Italia B) a 1'24"; 3) Pent
schev (Bulgaria) a 2'51"; 4) 
Gousiatnikov (URSS) a 3'8"; 
5) Camarillo (Spagna) a 3' 
e 41"; 6) Awerin (URSS) a 
4'18"; 7) AHverti (Italia B) 
a 8'50"; 8) Paganesi (Italia 
B) a 9'12"; 9) Soukhourout-
chenkov a 9'17"; 10) Staykov 
a 10'19". 

C 1 

GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

(Durante i sei giorni di corsa 
si incontreranno il traguardi 
per ti G.P della Montagna 
sui quali sono m palio punti 
per la speciale classifica. Il 
primo di questa classifica w 
dosserà la maglia della vmt 
cola Melandri). 

1) Soukhouroutc'nenkov p 
28; 2) Galiletninov p. 25; 3) 
Delgado p. 23: 4) Staykov 16 

CLASSIFICA A SQUADRE 
(Il tempo dei primi tre atlet' 
di ogni squadra all'arrivo di 
ogni tappa costituisce il tem
po della medesima. In base a 
tali tempi viene compilata 
una classifica per squadre. 
La squadra leader indosse 
rà il berrettino giallo Campa 
gnólo). 

1) URSS; 2) Italia B; 3) 
Italia A: 4) Bulgaria. 

TRAGUARDI VOLANTI 
(Per ogni tappa sono indicati 
tre traguardi volanti validi 
per la classifica a punti II 
primo di questa classifica in
dosserà la maglia GBC). 

1) Jarkin p. 43; 2) Van den 
Sten p. 9; 3) Staykov p. 8; { 
4) Wojtat p. S. I 

a* nummi 
CLASSIFICA AZZURRI 
(La classifica mene compi

lata m base al piazzamento 
ottenuto in ogni singola tap 
pa da soli corridori italiani). 

1) Minetti p. 17; 1) Dalla 
Caie p. 12; 3) Giacomlnl ad 
Alivartl p. 9| B) Cattaneo 8. 

76) Va* Da 
77) Koafjaa 
78) Koppert 

Polonia 
r») 

80) x 
81) x 

• 2 ) 
83} Wejtaa 
84) Sajfca 

Romania 
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